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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

La sostenibilità rischia di morire.
A forza di citarla, questa parola sta perdendo tutto il 
suo signifi cato, diventando un inutile intercalare nella 
bocca di imprenditori e politici.
Eppure, il mondo ha ancora bisogno di lei, della forza 
dei suoi valori.
Come fare allora?
In Bassa Romagna abbiamo pensato a come poterle 
ridare linfa vitale: bisognava mettere la sostenibilità 
nelle mani di chi avrebbe saputo farne tesoro. E visto 
che gli adulti la mortifi cavano, l’abbiamo fatta entrare 
a scuola, una piccola scuola di provincia.
E da qui, un progetto è stato capace di conquistare 
l’Europa.
Facciamo un passo indietro.
La Bassa Romagna è una Unione di nove Comuni 
della provincia di Ravenna: un territorio di pianura, 
che conta circa 100mila abitanti, fatto principalmente 
di piccoli paesi. Troppo piccoli per poter contare 
qualcosa da soli: per questo, fi n dal 2008, hanno 
deciso di costituire una unione comunale, tra le prime 
in Italia e oggi tra le più strutturate.
E proprio dall’unione di questi comuni e delle loro 

professionalità, molto prima dei Fridays for future, nel 
2016 è nato un progetto che si chiama Energy@school; 
un’idea semplice che però nessuno aveva ancora 
pensato: mettere sotto controllo i consumi energetici 
di una scuola, e fare in modo che fossero proprio gli 
studenti a farlo e a studiare strategie capaci di ridurli.
Sono nati così gli “Energy guardians”, i guardiani 
dell’energia, alunni con la responsabilità di rendere 
effi ciente la propria scuola dal punto di vista energetico 
in una vera e propria gara all’ultimo watt.
Ma il progetto non era destinato a esaurirsi tra le 
mura della scuola: grazie all’Unione Europea, che 
ha fi nanziato l’idea, ha potuto varcare non solo i 
confi ni della Bassa Romagna, ma quelli di mezza 

Europa, innescando un meccanismo virtuoso 
che ha coinvolto sempre più scuole, fino ad 
arrivare ad aggiudicarsi il titolo di miglior 
progetto europeo nella categoria Youth 
Empowerment agli ambiti Regiostar Awards, 
i premi  riservati ai progetti capaci dare vita a nuovi 
approcci nello sviluppo regionale.
Un gesto piccolo, come cambiare una lampadina, 
diventa enorme se a farlo sono centinaia, milioni di 
persone. E sono proprio i piccoli gesti gli unici che 
possono cambiare davvero il nostro futuro.
In Bassa Romagna abbiamo creduto - e continuiamo 
a credere - che la sostenibilità non debba essere 
un’astrazione con cui abbellire i propri intenti, ma una 
pratica da applicare a tutti gli aspetti della vita 
quotidiana.
Oggi i nostri ragazzi insegnano ai loro coetanei di 
tutta Europa come fare per migliorare l’effi cienza 
energetica della propria scuola, fornendo gli strumenti 
per essere loro stessi a capo della rivoluzione verde: 
non sappiamo se vinceremo la sfi da del cambiamento 
climatico, ma siamo certi che non vogliamo restare 
fermi a guardare.

In Bassa Romagna le scuole intelligenti
che conquistano l’Europa

Con Energy@school, il miglior progetto europeo di Youth Empowerment, 
gli studenti hanno imparato a mettersi in gioco per favorire il risparmio energetico

Chi siamo?

Austria - Città di  Klagenfurt Agenzia per l’energia GEA
Croazia - Comune di Karlovac
Ungheria - Città di Szolnok Municipalità di Újszilvás
Italia - Unione dei Comuni della Bassa Romagna, CertiMaC Scrl
Unibo - Dipartimento di Chimica Industriale
Polonia - Città di Bydgoszcz
Germania - Città di Stuttgart 
Slovenia - Agenzia per lo sviluppo energetico KSEENA Comune  di  Celje
Scopri di più su www.interreg-central.eu

 

12 partners di progetto partners di progetto partners di progetto partners di progetto partners di progetto partners di progetto partners di progetto partners di progetto partners di progetto partners di progetto partners di progetto partners di progetto partners di progetto partners di progetto partners di progetto

77 Paesi Paesi

9 Regioni

4141 scuole coinvolte scuole coinvolte

2,6 milioni di euro
budget di progetto



La Rete dei Gemellaggi 



3

La Bassa Romagna in Europa, l’Europa in Bassa Romagna

Bandi europei e opportunità di finanziamento rilevanti per il territorio

Newsletter n.10 Novembre - Dicembre 2020

 Bandi e Opportunità

Attività dell’Ufficio Europa

News dall’Europa

1

3

2

pag. 4 

pag. 7

pag. 11 

Sostenibilità

Innovazione sociale, giovani e cultura

Agricoltura - agroalimentare



4

Horizon2020: Bandi a supporto del Green Deal Europeo. 
Costruire e ristrutturare in modo efficiente dal punto di vista 
energetico e delle risorse
Con la crescente attenzione al settore edile in vista della piena decarbonizzazione entro il 2050, la 
priorità è la progettazione e la costruzione di edifici nuovi o l’adeguamento di edifici esistenti come case 
a zero emissioni / zero inquinamento, case in quartieri verdi sostenibili. Le proposte devono fornire 
almeno due dimostrazioni reali e su larga scala di innovazioni tecnologiche in diverse regioni d’Europa.  
ENTITÀ del CONTRIBUTO: 80.000.000 euro

Scadenza per la presentazione delle domande: 26 gennaio 2021

Clicca qui per documenti e ulteriori informazioni

Altri bandi di ricerca e sviluppo per il raggiungimento degli obiettivi del Green Deal Europeo sono aperti e 
finanziati su Horizon 2020 - clicca qui per ulteriori informazioni

 Bandi regionali del PSR

    • 10.1.09 – Gestione dei collegamenti ecologici dei siti Natura 2000 e conservazione di 
spazi naturali e seminaturali e del paesaggio agrario

    • 10.1.10 – Ritiro dei seminativi dalla produzione per venti anni per scopi ambientali e 
gestione dei collegamenti ecologici dei siti Natura 2000

Sono aperti i suddetti bandi, con risorse complessive pari a  € 1.830.215, rivolti ad 
imprenditori agricoli, sia in forma individuale che associata, incluse le cooperative; altri 
gestori del territorio, incluse le Proprietà Collettive, limitatamente alle superfici agricole. 
 Modalità presentazione domande di sostegno: on line compilando la specifica modulistica prodotta dal SIAG 
- Sistema Informativo Agricolo di AGREA, previo accreditamento con procedura Agrea.

Scadenza per la presentazione delle domande: 26 febbraio 2021

Clicca qui per documenti e ulteriori informazioni

Mibact: avviso pubblico per favorire rinascita e rigenerazione culturale, turistica ed 
economico-sociale dei piccoli borghi 

La Direzione Generale Creatività Contemporanea e la Direzione Generale Turismo del Ministero per i beni e 
le attività culturali e per il turismo hanno emanato congiuntamente un Avviso pubblico per il finanziamento 
di attività culturali, da realizzarsi in forma di festival, con l’obiettivo di favorire il benessere e migliorare la 
qualità della vita degli abitanti dei borghi italiani, attraverso la valorizzazione delle risorse culturali, ambientali 
e turistiche. Le risorse totali dell'avviso ammontano a € 750.000.

 Bandi e Opportunità1

Sostenibilità

Agricoltura - agroalimentare

Innovazione sociale, giovani e cultura

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/lc-gd-4-1-2020;freeTextSearchKeyword=;typeCodes=1;statusCodes=31094501,31094502,31094503;programCode=H2020;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;crossCuttingPriorityCode=null;callCode=H2020-LC-GD-2020;sortQuery=submissionStatus;orderBy=asc;onlyTenders=false;topicListKey=callTopicSearchTableStat
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-search;callCode=null;freeTextSearchKeyword=green%20deal;matchWholeText=true;typeCodes=0,1,2;statusCodes=31094501,31094502,31094503;programmePeriod=null;programCcm2Id=null;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=sortStatus;orderBy=asc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/bandi/bandi-2020/agroambiente
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Destinatari dell’avviso sono i Comuni con popolazione residente fino a 5.000 abitanti, ovvero fino a 10.000 
abitanti che abbiano individuato il centro storico quale zona territoriale omogenea 

 Il finanziamento erogabile per la realizzazione di ciascun progetto è fissato entro la misura dell’80% dei costi 
ammissibili previsti, entro il limite massimo di € 75.000 se i comuni proponenti partecipano in forma singola, 
di € 250.000 se i comuni proponenti partecipano costituendo una rete tra di loro.

I progetti presentati possono prevedere, tra le altre attività, anche eventi, mostre, rassegne, laboratori, giornate 
di formazione, realizzazione di piattaforme o applicativi digitali, con particolare attenzione all’innovatività, alla 
sostenibilità e alla accessibilità delle proposte, al coinvolgimento della cittadinanza e all’impatto sul territorio.

I progetti vincitori potranno essere realizzati da aprile a luglio 2021.

Scadenza per la presentazione delle domande: 15 gennaio 2021, ore 12:00

Clicca qui per documenti e ulteriori informazioni

Avviso per progetti di promozione internazionale della cultura regionale

La Regione Emilia-Romagna intende promuovere lo sviluppo e la diffusione a livello internazionale della 
produzione e del patrimonio culturale materiale e immateriale che caratterizza il territorio regionale e 
sostiene, ai sensi della L.R. n 37/94 e ss.mm.ii progetti e attività di promozione all’estero di particolare 
rilevanza. 
 
Possono presentare domanda di contributo soggetti pubblici e privati, comunque organizzati sul piano 
giuridico (enti pubblici, istituzioni, associazioni, professionisti, imprese). Ogni proponente può presentare 
sino ad un massimo di 3 progetti distinti, presentati attraverso domande singole, che saranno valutati 
singolarmente. 
I progetti saranno valutati a sportello secondo l'ordine di arrivo. 
 
Spese ammissibili:

•	 spese per alloggio in paesi esteri riferite ad artisti e tecnici;

•	 spese per viaggi all’estero; 

•	 spese per visti riferiti ad artisti e tecnici;

•	 spese per trasporti e relative assicurazioni e spese doganali, di strumenti e attrezzature strettamente 
necessarie alla realizzazione del progetto.

Il contributo può coprire fino al 100% delle spese ammesse. 
 
Le risorse finanziarie disponibili ammontano complessivamente a € 100.000 per il 2021.

Scadenza per la presentazione delle domande: 25 febbraio 2021

Clicca qui per documenti e ulteriori informazioni

Bando regionale Solidarietà e recupero alimentare

Il bando, da 600 mila euro, approvato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna, è rivolto a organizzazioni 
di volontariato, associazioni di promozione sociale e Fondazioni del Terzo settore presenti su tutto il territorio 
regionale.

L’obiettivo preciso è quello di realizzare interventi per la solidarietà, il recupero, lo stoccaggio e la 
distribuzione gratuita di prodotti alimentari e non; oltre a promuovere, sempre con finalità sociale, la 

https://borghinfestival.beniculturali.it/
https://imprese.regione.emilia-romagna.it/Finanziamenti/internazionalizzazione/avviso-per-progetti-di-promozione-internazionale-della-cultura-regionale
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produzione e distribuzione di pasti pronti da asporto e limitare gli sprechi. Non solo acquisto di generi di 
prima necessità, ma anche sostegno al recupero e alla lotta allo spreco e a tutte quelle attività necessarie al 
funzionamento della “macchina” della solidarietà alimentare. Nei progetti finanziabili potranno rientrare le 
mense, la somministrazione di pacchi alimentari e cibo da asporto e la distribuzione di prodotti alimentari e 
non.

Gli Enti del Terzo settore potranno ottenere contributi per coprire le spese sostenute riferite alla gestione 
degli immobili (canoni di affitto, utenze, pulizie e piccole manutenzioni ordinarie strettamente necessarie 
allo svolgimento delle attività); costi di igienizzazione degli ambienti; acquisto di dispositivi di protezione 
individuale per gli operatori e per l’attuazione di misure di contrasto alla diffusione del Covid-19; acquisto 
di beni e attrezzature di modico valore; acquisto di materiale di consumo, come articoli monouso finalizzati 
al rispetto delle misure per il contenimento dei contagi, con particolare attenzione al ricorso a materiali 
ecocompatibili; costi di personale e rimborsi spese ai volontari.

Le risorse per finanziare il bando provengono dalla quota complessiva dei fondi messi a disposizione delle 
Regioni dal ministero del Lavoro e Politiche sociali per il sostegno alle attività del Terzo Settore in base 
all'accordo di programma sottoscritto anche con l’Emilia-Romagna, in una logica di complementarietà con le 
altre iniziative nazionali e locali su questo importante tema.

I contributi sono diversificati a seconda della dimensione territoriale dei progetti, da 15mila fino a 100mila 
euro per ciascun progetto presentato.

Scadenza per la presentazione delle domande: 8 febbraio 2021

Clicca qui per documenti e maggiori informazioni

Bando “Fermenti in Comune” per attivare progetti locali per i giovani

Il bando, finanziato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le politiche giovanili e del 
Servizio civile universale a valere sul “Fondo per le politiche giovanili”, è volto alla  presentazione di proposte 
progettuali di protagonismo giovanile per il rilancio dei territori.

L’Avviso vuole rafforzare le buone pratiche dei nostri Comuni e, contemporaneamente, stimolare tutti gli 
altri a identificare i bisogni sociali della propria popolazione giovanile, promuovendo conseguenti soluzioni e 
azioni di sviluppo locale, attraverso il loro coinvolgimento diretto.

Le sfide individuate da “Fermenti in Comune”, nell’ambito delle quali saranno finanziate più di 50 progettualità 
comunali, sono: 

    • Uguaglianza per tutti i generi; 

    • Inclusione e partecipazione; 

    • Formazione e cultura; 

    • Spazi, ambiente e territorio; 

    • Autonomia, welfare, benessere e salute. 

Possono partecipare tutti i Comuni italiani, con importi massimi finanziabili, che variano in base al numero di 
abitanti, dai 60 mila a 200 mila euro.

Scadenza per la presentazione delle domande: 18 gennaio 2021

Clicca qui per documenti e ulteriori informazioni

https://www.regione.emilia-romagna.it/notizie/attualita/terzo-settore-bando-da-600-mila-euro-per-la-solidarieta-e-il-recupero-alimentare
http://www.anci.it/bando-fermenti-in-comune-da-60-mila-a-200-mila-euro-per-attivare-progetti-locali-per-i-giovani/?fbclid=IwAR352nscMieSbFvhKenlG8EUXwc86U8w-i7fRs378mbREBsx5bnpXZ7X55s
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Approvato, finanziato e realizzato il progetto “Focus EuRope: Percorso di 
Institutional Building in Romagna sulla nuova programmazione dei fondi 
europei”
Si tratta di un percorso formativo che ha come obiettivo quello di promuovere e supportare le realtà locali 
verso una maggiore consapevolezza delle istituzioni Europee, della politica di coesione e dei programmi 
e degli strumenti messi in campo dall’Unione Europea per fare dell’Europa un contesto più intelligente, 
sostenibile ed inclusivo che miri ad uno sviluppo 
equo e solidale. L’iniziativa Focus EuRoPe è il risultato 
di una convergenza ed espressione di interessi di 
una pluralità di amministrazioni locali del territorio 
provinciale di Ravenna - con il coordinamento 
dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna, la 
collaborazione in qualità di partner del Comune di 
Cervia, e l’adesione, in termini di supporto istituzionale, 
dei Comuni di Ravenna e di Russi e dell’Unione della 
Romagna Faentina - ai fini di migliorare la conoscenza 
delle strutture amministrative verso tematiche 
di programmazione territoriale ed economica in 
sintonia con gli obiettivi, le strategie, i programmi 
e gli strumenti europei. Questo è stato ritenuto strategico sviluppare, dato che la discussione sulla nuova 
programmazione 2021-2027 sta entrando nel vivo, sia per quanto riguarda la definizione della Strategia 
Europea 2021-2027 sia per quanto concerne lo sviluppo delle relative programmazioni nazionali e regionali.

In questo senso, il percorso formativo ha offerto una ampia panoramica sulle possibilità che le 
amministrazioni avranno ai fini di potenziare le loro capacità, e quindi anche dei territori, di attrarre fondi 
dell’Unione Europea, sia essi diretti che indiretti.

Il percorso formativo ha visto la realizzazione di quattro appuntamenti formativi, tre workshop e un 
corso di progettazione europea riservato ai dipendenti degli Enti partner del progetto. Nello specifico gli 
appuntamenti hanno riguardato:

•	 La politica di coesione e la nuova programmazione 2021-2027: una opportunità per l’Italia e per i territori.  
•	 Il futuro dei territori tra tutela dell'ambiente e sviluppo territoriale
•	 Principali strumenti per l’attuazione delle strategie territoriali dell’Unione Europea
•	 Workshop Tematico territoriale - Cervia: La nuova programmazione europea 2021-2027: quali opportunità 

e implicazioni per il contesto di Cervia
•	 Workshop Tematico territoriale - Bassa Romagna: Priorità locali e sviluppo territoriale di tipo partecipato: 

dalle opportunità europee alla costruzione di un GAL

•	 Workshop Tematico territoriale - Unione dei 	
	 Comuni della Romagna faentina: Sinergia tra 	
	 Piano Strategico e Programmazione 2021-2027

•	 Incontro pubblico con Michele Ballerin, 		
	 dal 	 titolo 	 "L'Europa qui ed oggi: verso una 	
	 reale integrazione europea" 

Clicca qui per maggiori informazioni, per vedere le 
registrazioni degli eventi e scaricare il materiale

Attività dell’Ufficio Europa2

http://www.labassaromagna.it/Unione-dei-Comuni/Progetti-Europei/Focus-EuRope-Percorso-di-Institutional-Building-in-Romagna-sulla-nuova-programmazione-dei-fondi-europei
http://www.labassaromagna.it/Unione-dei-Comuni/Progetti-Europei/Focus-EuRope-Percorso-di-Institutional-Building-in-Romagna-sulla-nuova-programmazione-dei-fondi-europei
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Energy@school vince i RegioStars awards!
La Bassa Romagna si aggiudica il premio europeo "Regiostars 2020", grazie al progetto Energy@school. 
Il risultato è stato annunciato durante la cerimonia di premiazione che si è tenuta mercoledì 14 ottobre a 

Bruxelles, alla quale i rappresentanti dell'Unione della Bassa 
Romagna erano collegati in videoconferenza.

Energy@school ha trionfato nella categoria "I giovani e la 
cooperazione oltre i confini- 30 anni di Interreg", superando i 
25 progetti finalisti tra più di 200 candidature pervenute.

I Regiostars sono il premio europeo rivolto a progetti 
finanziati dall'Unione Europea che dal 2008 dimostrano 
eccellenza, innovazione e un nuovo approccio nello sviluppo 
regionale. I progetti partecipanti sono al centro delle attività 
di comunicazione a livello europeo, con l'obiettivo di ispirare 
altre regioni e gestori di progetti in Europa.

Alla cerimonia sono intervenuti alcuni commissari dell'Unione europea, tra cui Paolo Gentiloni ed Elisa 
Ferreira, commissaria per la Coesione e le riforme, che ha commentato: "Mi congratulo vivamente con gli 
autori dei migliori progetti della politica di coesione dell'Unione europea per il 2020. I beneficiari dei progetti 
sono le star della politica di coesione dell'Ue in quanto attuano nella pratica la nostra missione: un'Europa più 
equa e coesa, che garantisca la convergenza dei tenori di vita e apporti a tutti un maggiore 
benessere. I premi Regiostars dimostrano che quando l'Unione, gli Stati membri, le regioni 
e le città lavorano insieme per utilizzare e attuare al meglio i fondi e i progetti dell'Unione 
europea si possono ottenere risultati eccellenti".

Energy@School si è proposto di promuovere buone pratiche e azioni virtuose per la 
riduzione dei consumi, dello spreco energetico e delle emissioni di anidride carbonica 
nelle scuole pubbliche, allineandosi con gli obiettivi dell’Agenda europea 2030 per lo 
sviluppo sostenibile. Attraverso un approccio internazionale che ha previsto dal 2016 al 
2019 corsi di formazione per i docenti e laboratori didattici per gli studenti, il progetto 
ha rafforzato le competenze nel campo dell’efficientamento energetico e dell’utilizzo 
delle fonti di energia rinnovabili, favorendo quindi un cambiamento culturale sui temi 
energetici.

Coordinato dall'Unione dei Comuni della Bassa Romagna, il progetto ha coinvolto partner 
di sette Paesi europei, ha visto la partecipazione di oltre 40 scuole in tutta Europa, e in Bassa Romagna 
l'istituto comprensivo “Luigi Battaglia” di Fusignano, in via di capitalizzazione ora con il progetto "Target-CE" 
per estendere i risultati a tutti gli alunni delle scuole medie dell'Unione.

"Energy@school è stato il primo esperimento in cui la Bassa Romagna è stata copofila per quanto riguarda 
l'accesso a finanziamenti europei - ha dichiarato Riccardo Graziani, sindaco referente per le Politiche europee 
della Bassa Romagna -; questo risultato dimostra come la scelta di lavorare insieme e di istituire un Ufficio 
Europa sia stata una scelta vincente. Oggi possiamo ritenerci un soggetto autorevole e credibile nel rapporto 
con partner sia a livello nazionale, sia europeo. Non posso che complimentarmi con tutti coloro che hanno 
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collaborato alla riuscita del progetto, auspicando che questa vittoria sia uno stimolo per nuove progettazioni 
capaci di condurre la Bassa Romagna verso uno sviluppo sempre più sostenibile e capace di migliorare la 
qualità della nostra vita e dei nostri territori".

"Uno straordinario risultato ottenuto grazie ad 
anni di lavoro e impegno da parte dell'Unione 
e del personale e degli alunni della scuola 
primaria di Fusignano - ha dichiarato il sindaco 
Nicola Pasi -, che hanno creduto fin dall'inizio 
nella validità di questa idea. Ho potuto seguire 
Energy@school fin dalla sua nascita e questo 
è il coronamento di un percorso che, tra le 
tante virtù, ci ha fatto crescere a livello di 
consapevolezza ambientale ed energetica".

Tutti i risultati dei Regiostars Awards 2020 
sono disponibili al link https://ec.europa.eu/
regional_policy/it/regio-stars-awards.

Guarda il video della candidatura 
di Energy@school ai RegioStars 
Awards realizzato dal Servizio 
Comunicazione e marketing dell'Unione!

MEETING di PROGETTO: Target-CE  Energy Efficiency solutions in CE cities
L’Unione dei Comuni della Bassa Romagna ha partecipato, il 22 settembre scorso, al meeting del progetto 
europeo TARGET-CE. 
Finalmente abbiamo conosciuto i nostri partner dal vivo, dopo aver collaborato in modalità telematica per 
alcuni mesi!
La riunione di progetto si è tenuta a Riva del Garda, una meta ben raggiungibile da tutti i partner dell’area 
centro-europea, seppur con le opportune attenzioni alle restrizioni dovute al coronavirus , in atto in tutti i 
rispettivi paesi.
Il progetto, finanziato dal programma Interreg Central Europe, ha l’obiettivo far cooperare le città per 
individuare soluzioni di efficienza energetica per gli edifici pubblici.

L’opportunità per la Bassa Romagna è quella di capitalizzare i risultati del progetto Energy at School, 
ampliandone la portata a tutti i Comuni del territorio, ed adottare nuove soluzioni per una maggiore efficienza 

energetica e lo sviluppo sostenibile, in linea 
con gli obiettivi dell’Agenda 2030. Un altro 
tassello che si va ad aggiungere alla strategia 
di FuturoGreen2030!
Ecco qualche numero sul progetto:
•	 6 paesi coinvolti (Austria, Croazia, Italia, 	

	Polonia, Slovenia, Repubblica ceca)
•	 edifici pilota in Bassa Romagna: 25 (tra 	

	cui 8 scuole!)
•	 budget: € 863.370,42
•	 durata: 1 aprile 2020 – 31 marzo 2022

Per saperne di più: https://www.interreg-
central.eu/Content.

https://ec.europa.eu/regional_policy/it/regio-stars-awards
https://ec.europa.eu/regional_policy/it/regio-stars-awards
https://www.youtube.com/watch?v=dAqsHH8neuY
https://www.youtube.com/watch?v=dAqsHH8neuY
https://www.youtube.com/watch?v=dAqsHH8neuY
https://www.youtube.com/watch?v=dAqsHH8neuY
https://www.interreg-central.eu/Content. 
https://www.interreg-central.eu/Content. 
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FOOD CORRIDORS 
IL’Ufficio Europa, nella giornata del 29 ottobre scorso ha partecipato al secondo "Transnational Project 
Meeting" di FOOD CORRIDORS, il progetto Urbact di cui è partner l' Unione dei Comuni della Bassa Romagna.
Ormai abituati alla formula virtuale di quelle che erano le riunioni pre-covid tra partner europei, che 
consentivano visite di studio, esperienze e 
scambi pratici, ci siamo confrontati online 
sull'impatto del coronavirus sui nostri territori 
in tema di cibo, solidarietà, economia, ecc.
Abbiamo inoltre rivisto il piano di lavoro 
dell'intero progetto, fatto il punto sulle modalità 
di gestione amministrativa e finanziaria dello 
stesso e sulla comunicazione tra partners e a 
livello locale.
Interessanti gli spunti venuti dai relatori ospiti, 
che hanno presentato altre esperienze sulle 
tematiche alimentari e di sostenibilità:
•	 Roos Galjaard, del progetto Interreg 

NorthSea REFRAME: https://
northsearegion.eu/reframe

•	 Jean François Pecheur, coordinatore del 
GAL Pays de Condruses che ci ha parlato dei 
progetti Urbact Agri-Urban e BioCanteens: 
https://www.galcondruses.be/

I prossimi passi saranno, a livello locale, la messa 
a punto di una strategia:

    • per la formulazione dell'Integrated Action 
Planning

    •  per la realizzazione dell'azione pilota (Small 
Scale Actions)... sul tema "CIBO, tra Tradizioni e 
Innovazione"

https://northsearegion.eu/reframe
https://northsearegion.eu/reframe
https://www.galcondruses.be/
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News dall’Europa3

Patto europeo per il clima
La Commissione europea ha varato il patto europeo per il clima, un'iniziativa a livello dell'UE che invita 
persone, comunità e organizzazioni a partecipare all'azione per il clima e a costruire un'Europa più verde.

Nell'ambito del Green Deal europeo, il patto per il clima offre uno spazio dove tutti possono condividere 
informazioni, esprimersi e agire per far fronte alla crisi climatica, entrando così a far parte di un movimento 
europeo per il clima in continua crescita. 

Il patto vuole contribuire a diffondere informazioni scientificamente fondate sull'azione per il clima e 
fornire consigli pratici per le nostre scelte quotidiane. Appoggerà inoltre le iniziative locali e incoraggerà 
l'assunzione di impegni individuali e collettivi nell'ambito dell'azione per il clima, contribuendo a incentivare 
sostegno e partecipazione.

Per saperne di più sul Patto per il clima: https://europa.eu/climate-pact/index_it

Vuoi diventare un #EUClimatePact Ambassador? Scopri come: https://europa.eu/!UC73uj

Piano d'azione per la democrazia europea
La Commissione europea ha presentato recentemente anche il piano d'azione per la democrazia europea per 
dare forza ai cittadini e costruire democrazie più resilienti in tutta l'UE.

Per affrontare le sfide poste ai nostri sistemi democratici dalla crescita degli estremismi e dalla distanza percepita 
tra cittadini e responsabili politici, il piano d'azione prevede misure per promuovere elezioni libere ed eque, 
per rafforzare la libertà dei mezzi di informazione e per lottare contro la disinformazione. Più concretamente, 
la Commissione proporrà atti giuridici in materia di pubblicità politica, che avranno ad oggetto gli sponsor di 
contenuti a pagamento e i canali di produzione e distribuzione, tra cui le piattaforme online, gli inserzionisti 
e le società di consulenza politica, chiarendone le rispettive responsabilità. La Commissione raccomanderà 
inoltre misure per garantire la sicurezza dei giornalisti e presenterà un'iniziativa per proteggerli dalle azioni 
legali strategiche tese a bloccare la partecipazione pubblica (SLAPP). Infine, la Commissione dirigerà gli sforzi 
di revisione del vigente codice di buone pratiche sulla disinformazione, rafforzando gli obblighi a carico delle 
piattaforme online e introducendo un monitoraggio e una sorveglianza rigorosi.

La Presidente della Commissione europea Ursula von der Leyen ha dichiarato: "Con la rivoluzione digitale 
in corso, i cittadini devono poter compiere le loro scelte esprimendo liberamente le proprie opinioni. La 
realtà va distinta dalla finzione, e mezzi di informazione liberi e la società civile devono poter partecipare a 
un dibattito aperto e libero da interferenze malevoli. Per questo l'UE prende misure per rendere più resilienti 
le nostre democrazie nell'UE."

Věra Jourová, Vicepresidente per i Valori e la trasparenza, ha dichiarato: "La democrazia non può essere 
data per scontato; ha bisogno di cura e protezione. Il nostro piano mira a proteggere e promuovere una 
partecipazione significativa dei cittadini, dando loro gli strumenti per compiere liberamente le loro scelte 
nello spazio pubblico, senza manipolazioni. Dobbiamo aggiornare le norme, in modo da poter sfruttare le 
opportunità dell'era digitale e affrontare le sfide che essa pone. Il piano propone azioni volte a rafforzare la 
protezione dei giornalisti e a lottare contro la disinformazione e le interferenze, garantendo allo stesso tempo 
la piena tutela della libertà di parola.

Leggi qui il testo integrale del Piano d’azione

https://europa.eu/climate-pact/index_it
https://europa.eu/!UC73uj
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52020DC0790&from=EN
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Brexit, ecco l'accordo
Alla fine, alla vigilia di Natale, l’accordo sui futuri rapporti tra Regno Unito e Unione europea è arrivato. Dopo 
quasi un anno di negoziati, scadenze disattese e posticipate, e quando in molti avevano perso ogni speranza, 
gli ultimi ostacoli al compromesso tra Londra e Bruxelles sono stati rimossi.

Nelle ultime settimane Michel Barnier e David Frost, responsabili delle trattative per l’Ue e il Regno Unito, 
avevano ammesso che rimanevano ancora molti - forse troppi - nodi da sciogliere, ma Boris Johnson e Ursula 
von der Leyen avevano dato il mandato di continuare a negoziare e sono più volte intervenuti di persona alla 
ricerca di un compromesso. Mentre il Regno Unito si trova ad affrontare le conseguenze della variante del 
Covid-19, il primo ministro britannico ha fatto concessioni che hanno finalmente sbloccato l’accordo.

La posizione di Downing Street è sempre stata quella di arrivare a un buon accordo su Brexit, perché un 
accordo ‘cattivo’ sarebbe stato peggio del no deal. Un accordo buono, secondo gli inglesi, si traduceva 
sostanzialmente nel take back control che entusiasma i Brexiteers dai tempi del referendum: Londra intende 
avere le mani libere su immigrazione, aiuti di Stato, mercato interno e accordi commerciali con il resto 
del mondo. Su queste premesse era stata scritta ad ottobre la proposta di Internal Market Bill, che arrivava 
addirittura a violare in parte l’Accordo di Recesso, un vero e proprio trattato internazionale con l’Ue che 
lo stesso Johnson aveva firmato solo pochi mesi prima. La forte reazione europea aveva portato Jonhson 
a più miti consigli, ma lasciando comunque al capo negoziatore britannico David Frost il mandato di non 
retrocedere sul level playing field e sulll’accesso dei pescherecci europei nelle acque britanniche. 

D’altra parte la Commissione europea non ha mai 
negato l’importanza di un accordo, anche se non a 
tutti i costi. Importanza legata al fatto che gli interessi 
comuni tra Ue e Regno Unito vanno peraltro ben al di 
là dell’ambito strettamente commerciale: riguardano 
infatti anche la sicurezza e la collaborazione nel 
campo dell’intelligence, la lotta al cambiamento 
climatico, la ricerca (basti pensare a quella sui 
vaccini per il COVID-19). Il no deal avrebbe segnato 
negativamente i futuri rapporti anche in queste aree. 
Uno scenario che era meglio evitare nell’interesse di 
tutti.

Come si è giunti all’accordo e quali passi restano da compiere? Che soluzioni si sono trovate sui tre principali 
nodi (pesca, concorrenza leale e governance)? E quali le conseguenze per l’Ue e l’Italia in particolare?

Cosa prevede l’accordo?

Leggi tutto l’articolo completo su ISPI online

Guarda il video La Brexit in breve, Una panoramica sulla situazione attuale e le prossime tappe

https://www.ispionline.it/it/pubblicazione/brexit-ecco-laccordo-28774
https://ec.europa.eu/info/european-union-and-united-kingdom-forging-new-partnership/brexit-brief_it
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